PRIM O. s

T:. Caro Nicandro !

Sempre ¢ buon configliere un vero amico,
Tua amifta non f1 ftanchig
E {e al tuo merto ricompenfe uguali
Non avra il genitor, le avra la figlia.
( Moflrando, Areta che [opraviene. )

SCENA IL

Areta, e i fuddetti.

Ar. LE avra, ma quanto efige il fuo dovere:
Ni, E al mio mifero amor nulla di {pene?
Ar. Puo rifponder [a figlia al fido amico:
A l'audace amator rifponda il padre.
Ti. Da la nota di audace (ad Ar.)
Lo affolveil voto mio. Spera. To difendo(aNz.)
La ragion del tuo amor. Non {empre Areta
Ti fara ingiufta, Efpugneran quell’ alma
Latuafede, e’l tuomerto ,0 un mio comando.
Ni. No : che fe amor potefie |
Nafcer da impero, o da fervil timore,
Neé diletto ei faria, né faria amore.

A la forza di uncomando
Non dimando
La conquifta di quel core,
Col timor fi efpugna il vile :
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